
“Educhiamoci” 
 

 

Il termine può sembrare un po’ forte ma è indubbio che un movimento qualificato non può 

prescindere da una costante attività di educazione/aggiornamento cui dovranno sottoporsi il 

maggior numero di risorse interessate alla pratica della Pallavolo nella nostra Provincia. 

 

Stiamo parlando di Dirigenti, Allenatori, Arbitri. 

 

 

Dirigenti 
 

 

Da tempo stiamo sottolineando la figura del Dirigente di Società. 

 

Riteniamo essenziale tenere alta la qualità dei Dirigenti delle Società: loro hanno il 

compito/dovere di decidere e, quindi, di definire i progetti da realizzare per raggiungere gli obiettivi 

che ci si prefigge di volta in volta. 

 

Non conosciamo a fondo quali siano le abitudini di questa categoria, o meglio, abbiamo 

delle idee ma non sappiamo se sono quelle che aiutano a tenere alto il livello della Pallavolo che 

viene praticata dal Sodalizio cui questi Dirigenti appartengono. 

 

Come abbiamo avuto modo di dire più volte in occasione di incontri con i Dirigenti di 

Società, la Pallavolo è come un treno in corsa: chi riesce a prendere questo treno è probabile che 

potrà cogliere risultati che andranno a gratificare il lavoro svolto. Chi perde questo treno, è facile 

che vedrà allontanarsi la possibilità di avere successo e la soddisfazione in considerazione delle 

risorse/tempo dedicati. 

 

Abbiamo anche detto che la Pallavolo di oggi, anche a livello territoriale, ha bisogno di 

“interpreti di alto livello”; non è detto che tutti coloro che si avvicinano alla nostra disciplina 

risultino idonei per sviluppare un progetto, un’idea vincente. 

 

Per questo, e non solo, abbiamo intenzione di riproporre un’ attività che preveda incontri fra 

“nuovi Dirigenti” e anche fra Genitori di Atleti/e che abitualmente sono vicini ai nostri Sodalizi, per 

formulare ed approfondire argomenti di interesse. 

 

Vorremmo riproporre la formula già sperimentata nel recente passato, introducendo 

argomenti più specifici che interessino i Settori Giovanili, lasciando a strutture Federali più 

qualificate, l’esame delle problematiche che investono le Società di alto livello (argomenti come la 

figura del Direttore Sportivo, la Gestione delle Sponsorizzazioni, ecc.), senza tralasciare argomenti 

che inquadrino la nostra disciplina, le problematiche più ricorrenti come ad esempio: 

 

- La Gestione del Settore Giovanile: organizzazione, rapporto società/genitori; 

- La FIPAV: la struttura della Federazione, del Comitato Regionale e del Comitato Provinciale; 

- L’organizzazione all’interno della Società Sportiva, il ruolo del Dirigente Accompagnatore; 

- Aspetti legati alle procedure di Tesseramento in Società, il Tesseramento On-Line; 

- Il Direttore di Gara: l’Addetto all’Arbitro, procedura di reclamo; 

- La dieta dell’Atleta;  

- Infortuni, primo soccorso; cosa è meglio fare e cosa è meglio evitare. 

 



Questi ed altri, magari richiesti dalle Società, potrebbero essere gli argomenti da affrontare 

ed approfondire: vorremmo anche ripetere la già sperimentata formula premiante per le Società che 

invieranno tali Dirigenti agli incontri. Contiamo di sviluppare l’iniziativa nel periodo 

ottobre/maggio, nel cuore della stagione agonistica, con incontri a cadenza mensile da tenere su Pisa 

e Pontedera, onde favorire la partecipazione di un maggior numeri di persone interessate. 

 

 

 

Allenatori 
 

 

In alcune occasioni come la già citata “Festa delle Società” abbiamo avuto tutti l’occasione 

di ascoltare le perplesse testimonianze dei Docenti Allenatori Nazionali, coloro che tengono i Corsi 

di Formazione per Allenatori. 

 

Loro, meglio di altri, hanno verificato, anche in occasione dei recenti Corsi di Formazione 

per Allievi Allenatori ed Allenatori di Primo Grado, quanto lontano sia l’atteggiamento dei nostri 

Allenatori, almeno per gran parte di loro, da quello che dovrebbe essere il percorso migliore di 

formazione e aggiornamento. 

 

Ci sembra pertanto necessario porre l’attenzione maggiore su quanti di loro sono a contatto 

con le squadre giovanili e su quelli che sono “usciti” dagli ultimi corsi di formazione. 

 

Così, a fianco della prevista attività di formazione obbligatoria che prevede due 

appuntamenti per la stagione in corso, abbiamo intenzione di proporre altri momenti, cosiddetti 

facoltativi, riservati appunto alle figure sopra accennate, ai quali far partecipare “gratuitamente e 

con formula premiante” tutti coloro che lo vorranno. 

 

Si tratterà di prendere parte, con un programma da definire con i Docenti Allenatori 

Nazionali, ad alcuni dei seguenti momenti di qualificazione: 

 

- Trofeo Bussinello  – Tappa di Pontedera 

- Trofei con Squadre Giovanili provenienti anche da altri Territori 
- Incontro Allenatori dello Staff della Nazionale in occasione del Regional Day 

- Trofeo dei Territori (Maschile e Femminile). 

 

Ci auguriamo che lo spirito con cui vengono proposte le attività sia compreso e condiviso da 

un gran numeri di Allenatori in attività nella nostra provincia.   

 

 

 

Arbitri 
 

 

Talvolta capita, nel corso della stagione agonistica, che ci siano episodi che ci fanno 

riflettere sul rapporto che si è instaurato fra il Settore Arbitrale ed alcuni addetti ai lavori (Dirigenti 

ed Allenatori). 

 

Siamo consapevoli che il lavoro da svolgere per ottenere un settore Tecnico Arbitrale sia 

assai duro e che non sia scontato poter raggiungere un risultato di soddisfazione. 



Stiamo lavorando con attenzione per formare e per fidelizzare il maggior numero di Arbitri: 

ma non basta. Il Territorio Basso Tirreno dovrà avere, presto, una distribuzione di Arbitri 

abbastanza omogenea in grado di garantire lo svolgimento delle gare in maniera ordinata. 

 

Crediamo che un grosso passo avanti possa essere fatto se le Società ci daranno, davvero, 

una mano. 

 

Prima di tutto nell’atteggiamento da tenere nei confronti del Settore. Non sono più 

accettabili comportamenti gravemente lesivi del Settore; le Società ed i loro Dirigenti “devono” 

contribuire alla crescita del Settore Arbitrale con comportamenti collaborativi che diano maggiore 

serenità a queste persone nell’esercizio del loro compito. In particolare da parte delle Società che 

offrono il migliore livello qualitativo dei nostri Campionati, che dovranno, fra l’altro, tenere sotto 

controllo quei “genitori/tifosi” maggiormente calorosi. Ma non solo. 

 

Una opportunità per “conoscersi meglio” potrebbe essere quella di richiedere, durante la 

settimana di allenamento, la presenza di Arbitri a dirigere le partite di allenamento in vista della 

gara: potremmo istituzionalizzare questa attività che, siamo certi, porterà risultati favorevoli. 

 

Ci aspettiamo inoltre che tutte le Società, nell’ambito del sopra accennato progetto “Per non 

perdere risorse umane”, possano offrire propri tesserati alla pratica di Arbitri, sin dai Campionati 

giovanili.  

 

Questo ci aiuterebbe a non “perdere”, come accade oggi, quegli Arbitri, a Pisa per motivi di 

studio, che terminata o abbandonata l’Università spesso tornano a casa lasciando l’attività arbitrale. 

 

Proviamoci; sono sicuro che ce la possiamo fare. 

 

Ci proponiamo come Comitato di sviluppare, in via sperimentale e limitatamente alla nostra 

Provincia, la fattibilità del progetto e successivamente relazionare in merito ai risultati raggiunti con 

tale iniziativa. 

 

Se sei interessato o pensi di poter dare, a qualunque titolo, il Tuo contributo invia una mail 

all’indirizzo presidente.bassotirreno@federvolley.it.  

 

Ti aspettiamo. 
 

 
       Roberto Ceccarini 

Presidente Comitato Territoriale  

F.I.P.A.V. Basso Tirreno 
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